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Appaltati i lavori per il primo stralcio alla Edilter di Bologna 

Prende avvio ad Arezzo il «piano 
regolatore» per la rete fognante 
Previsto a breve scadenza l'inizio dell'opera - Il progetto consiste in un sistema di collettori che « canalizze
ranno » tutti i liquami in una serie di impianti di depurazione • Il contributo finanziario determinante della Regione 

AREZZO. 30 
Sono stati appaltati in que

sti giorni, ad Arezzo, i lavo
ri per la realizzazione del pri
mo stralcio del piano genera
le di depurazione dei corsi 
d'acqua compresi nel territo
rio comunale. L'inizio della 
opera, previsto a breve sca
denza, segna il decollo di 
un colossale progetto, appro
vato dal Consiglio comunale 
di Arezzo nel 1972 sotto il 
nome di « Piano regolatore 
delle fognature», destinato a 
dare un sostanziale contribu
to alla lotta all'inquinamen
to ed alla degradazione am
bientale. 

Partecipavano alla gara di 
appalto 9 delle 70 ditte in
vitate. I lavori previsti dal 
primo stralcio — per un im
porto di 600 milioni di cui 
423 a base d'asta — sono 
stati aggiudicati alla « Edil
ter» di Bologna, che ha pre
sentato un'offerta in ribasso 
del 3 per cento; un fatto 
non comune, se si tiene conto 
che i prezzi sono quelli fis
sati nel '72. 

L'impegno dell'Amministra
zione comunale di sinistra di 
Arezzo in difesa del territo
rio da una delle più perico
lose fonti di inquinamento 
— quella dei corsi d'acqua, 
ridotti ormai a maleodoran
ti collettori dei rifiuti liqui
di urbani e industriali — rag
giunge cosi un primo, impor
tante punto di arrivo. Si con
cretizza infatti uno sforzo che 
ha conosciuto negli ultimi 
anni un notevole sviluppo, 
parallelamente alla generale 
presa di coscienza del proble
ma ecologico e dei suoi dram
matici risvolti. 

Benché l'inizio dello sfrut
tamento forsennato dell'am
biente naturale affondi le 
sue radici nei secoli passati, 
nell'avvento del capitalismo 
manifatturiero e delle prime 
forme di industrializzazione. 
fino a qualche decennio fa 
lo smaltimento dei liquami 
non comportava grossi pro
blemi. Il quadro è radicai-

Si commemora 
il compagno 

Giorgio Giorgetti 

Domenica 9 maggio, al
le ore 10,30 presso il teatro 
comunale dei Rinnuovoti. 
si svolgerà, nel trigesimo 
della scomparsa del com
pagno professor Giorgio 
Giorgetti, una cerimonia 
commemorativa organizza
ta dalla Federazione pro
vinciale comunista senese. 
Parleranno il professor 
Manno Berengo e il com 
pagno professor Luigi 
Berlinguer. 

mente cambiato in questi ul
timi anni, - quando sono ve
nuti al pettine i nodi dello 
sviluppo caotico e squilibra
to che ha caratterizzato l'in
tero dopoguerra, con l'am
massamento delle attività in
dustriali e terziarie In poche 
aree sovraffollate, lo spopo
lamento di vastissime sacche 
di territorio, l'avvio di un al
lucinante processo di sfrut
tamento della natura senza 
altro limite se non la logica 
del massimo profitto. Oggi, di 
conseguenza, non è più pos
sibile insistere in uno smal
timento incontrollato delle 
acque di rifiuto urbane — né 
tantomeno di quelle indu
striali — se non a rischio di 
provocare guasti irreversibili 
all'ambiente e danni incalco
labili alla salute delle popo
lazioni. 

Consapevole della necessl 
tà e dell'urgenza di adottare 
un programma generale di in
tervento, che costituisse 1 
provvedimenti Improvvisati o 
di emergenza con uno stru
mento complessivo su cui far 
convergere il proprio sforzo 
finanziario e quello della Re
gione. il Comune di Arezzo 
predisponeva quattro anni fa 
un progetto generale della 
rete fognante e dei relativi 
impianti di trattamento dei 
rifiuti liquidi. 

Il progetto — un vero e 
proprio piano regolatole del
le condutture fognanti — con
siste nella posa di una rete 
di collettori che recapiteran
no tutti i liquami, attual
mente riversati nei vari corsi 
d'acqua, ad impianti di de
purazione anch'essi da co
struire. Al termine di una 
sene di complessi trattamen
ti il depuratore sarà in gra
do di restituire ai fiumi ac
qua pressoché pura; dei li
quami. ossidati e fatti sedi
mentare. resterà soltanto un 
terriccio fertilizzante. 

Per realizzare tutte le ope
re previste dal progetto gè 
nerale saranno necessari cir
ca 6 miliardi: uno sforzo fi
nanziario notevole, che non 
mancherà però di dimostrare, 
una volta realizzato, la sua 
produttività sociale. Tutto il 
sistema è dimensionato per 
101 mila abitanti, che il co
mune di Arezzo — eccettuate 
le frazioni e le case sparse — 
raggiungerà solo all'inizio del 
secolo prossimo. 

Siamo di fronte, in sostan
za, all'avvio di un'opera di 
enorme portata, che una vol
ta ultimata darà al capoluo
go aretino una posizione di 
preminenza nel campo della 
lotta agli inquinamenti. In
fatti. dal momento che il pia-
no prevede la depurazione di 
tutti gli affluenti cloacali 
prima della loro immissione 
nei corsi d'acqua, gli effetti 
della sua realizzazione sa
ranno avvertiti non solo nei 
dintorni della città, ma an
che nei numerosi centri abi
tati e nei territori che l'Arno 
attraversa lungo il suo corso 
a valle di Arezzo. 

I lavori appaltati in que
sti giorni — relativi al pri
mo stralcio del progetto ge
nerale — prevedono la costru
zione di un grosso collettore 
che. partendo dal quartiere 
di Pallanca. costeggia la ri
va destra del torrente Vingo-
ne fino a Pescatola e da qui 
raggiunge San Leo. dove si 
raccorda con il sistema fo
gnante previsto per il Castro. 
La fognatura, che si sviluppa 
per una lunghezza complessi
va di quasi cinque chilome
tri. raccoglierà ì liquami di 
tutta la parte sud-occidenta
le della città, che attualmen
te si scaricano nei corsi d'ac
qua senza subire alcun trat
tamento. 

II Comune si sta comunque 
muovendo anche per reperire 
i HO milioni necessari — ag
giunti a un finanziamento re
gionale di 210 milioni, già di
sponibile — per appaltare la 
posa di un secondo collettore. 
che porterà i rifiuti dell'in

tera città all'impianto di de
purazione previsto in locali
tà Casolino, alla confluenza 
tra il torrente Castro e il ca
nale della Chiana. Anche per 
11 depuratore, interamente fi
nanziato dalla Regione To
scana con un contributo di 
oltre due miliardi, l'appalto 
del lavori non dovrebbe es
sere lontano. 

In tempi successivi si met
terà mano alla costruzione di 
un'altra grossa conduttura 
prevista lungo la riva sini
stra del Castro, per la quale 
è necessario reperire l'intero 
finanziamento (circa un mi 
Dardo). A più lungo termine 
saranno infine realizzate le 
altre condutture, a completa
mento del complesso sistema 
di fognature previsto dal 
piano. 

Convogliando tutti gli sca
richi in condotte artificiali e 
immettendoli nei corsi d'ac
qua dopo averli sottoposti 
ad una completa depurazio
ne, questo complesso di ope
re tende a restituire ai fiu
mi e ai torrenti aretini la 

loro naturale funzione di rac 
colta delle acque piovane. So 
luzione, questa, che oltre a 
dare una risposta radicale 
al problema dell'inquinamen 
to, è imposta dal fatto che 
nessun corso d'acqua presen 
ta più capacità di autodepu
razione tali da poter smal
tire spontaneamente l'incre 
dibile mole di liquami che 
ogni giorno vi si riversa. 
Senza considerare, poi, che 
la sistematica depurazione 
evita l'inquinamento delle ac
que defluenti verso il Val-
darno e garantisce la quali 
tà organolettica delle falde 
sotterranee utilizzate per lo 
approvvigionamento idrico 

Una soluzione, tutto som
mato. che oltre ad essere 
estremamente funzionale si 
rivela anche economica. In 
corsi d'acqua più inquinati, 
come il Castro o il vingone, 
che presenterebbe costi net
tamente superiori, e non ri
solverebbe il problema della 
degradazione ambientale. 

Franco Rossi 
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Rifiuti e scarichi fognanti lungo un tratto del torrente Vingone 
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1 lavori per la costruzione di un tratto di fognatura 

Presenti ai lavori oltre cento delegati 

Le proposte al primo congresso 
dell'ARCI-UISP di Massa Carrara 

Ottanta circoli con 4000 iscritti in tutta la provinci a - Il dibattito ha offerto spunti interessanti - Hanno 
portato il loro saluto i rappresentanti degli enti locali e dei partiti democratici - Eletto il nuovo direttivo 

CARRARA. 30 
Si è svolto a Carrara nei 

giorni scorsi il primo con
gresso provinciale di Massa e 
Carrara dell'ARCI-UISP. Al 
congresso hanno preso parte 
un centinaio di delegati in 
rappresentanza di 80 fra cir
coli e società sportive con 
circa 4 mila iscritti in tutta 
la provincia. 

Il congresso è stato aperto 
dal presidente uscente. Gual
tiero Magnani, che nella sua 
relazione introduttiva ha trac
ciato 1 temi di fondo che 
hanno caratterizzato la vita 
dell'associazione nella nostra 
provincia. E* seguita una rela
zione organizzativa del segre
tario uscente Roberto Bocchi. 
che ha illustrato la situazio
ne organizzativa attuale di 
tutta l'associazione. 

Al congresso hanno porta- i 
to il loro saluto l'assessore 
Vatteroni. per il Comune di 
Carrara, l'assessore Oliviero 
Bigini per il Comune di Mas
sa. Arnaldo Succhini per la 
Federazione del PCI di Mas
sa Carrara, Gestri per la Fe
derazione del PSI di Massa 
Carrara. Bruna Semorile per 
l'UDI provinciale, e Frediani 
per la FGCI di Massa i: Car
rara. Erano anche presenti 
i rappresentanti del centro 
sportivo italiano. 

Il dibattito che è seguito è 
nsultato molto vivace e con 
spunti interessanti, che han
no centrato in particolare i 
rapporti in senso positivo tra 
le associazioni e gli enti di 
promozione sportiva, gli enti 
locali, i sindacati, i CRAL a-
ziendah. Altro tema trattato 

con particolare attenzione dai 
delegati che si sono avvicen
dati sulla tribuna, è stata 1' 
esigenza di vedere realizzate 
nella provincia tutte • quelle 
strutture culturali e sportive 
che ancora mancano e di re
cuperare all'attività promo
zionale di base tutte quelle 
strutture di proprietà dell'en 
te loca'e non ancora com 
pletamente utilizzate. 

Altri delegati si sono sof
fermati sulla giusta esigenza 
di vedere risolto in breve 
tempo anche il problema or
ganizzativo che assilla i'as 
sociazione in provincia. Cioè 
la creazione dei comitati co 
munali. uno a Massa, uno a 
Carrara, e uno in Lunigiana, 
che abbiano una funzione 
autonoma di intervento e di 

programmazione rispetto al 
comitato Provinciale. 

Tra gli altri, nel dibattito 
sono intervenuti, portando un 
valido contributo. Carlo Ca 
sotti. Giuseppe Badiali. Mau 
ro Mergoni, Silvio Riccardi 
Franco Innocenti, Paolo Caru 
si, Piero Petacco. e Piero Bo 
ni. Le conclusioni sono state 
curate dal rappresentante del 
l'ARCI-UISP nazionale Alber 
to Callaioli, che ha tenuto a 
sottolineare la vivacità del di
battito. la positiva tematica 
sollevata dagli interventi e, 
tra l'altro, la positiva cresci
ta dell'ARCI-UISP nella pro
vincia di Massa Carrara. Al 
termine del dibattito si è pro
ceduto alle votazioni del nuo
vo direttivo che è stato al
largato a 37 membri. 

Futuri sposi! • r 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO - Via Carlo Marx (ang. via Napoli) - Tal . 33J56 

. Troverete un vastissimo as5ortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI T 

Vìa M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
Ore 15,30 e 21,30 RITORNA IL COMPLESSO 

P I E R O - E Z I O - T I N O 
L'ORCHESTRA CHE NON LASCIA RESPIRO 

AMERICAN BAR - P I Z Z E m A ~ ÀMPIO PARCHEGGIO 

[o **m * MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Grande Italia 
il più GRANDE 
RISTORANTE SELF-

di FIRENZE 

Un servìzio moderno 
per il turismo di oggi 

r I D C U T r PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
f I K E N L t TELEFONO 282.885 

LICEO LINGUISTICO 
«INTERNAZIONALE» 

LEGALMENTE RICONOSCIUTO 
VIA GHIBELLINA 77 - TELEF 294 467 FIRENZE 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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MODELLI d» L *S000 * L 1?0 OOf ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L 160 000 in più TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI P-<—G*_e:ii p«: V r i p o a 

LA PICCOLA TORINO 
e 

V,A MASACC'O ?i R ~«i S " M - F RENZE 
Ap«r?o sn.-.hf i (aoatO 

*sr/>IV2t. 

DISCOTEQUE 

Via Paìazzuolo, 37 - 293082 

ORE 15,30 • 21 

BOB ROSE FAMILY 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Vld^orti«rot»ca: 

ANDREA 

«I* 
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100.000 IH* 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 
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Tappeti Persiani 
e 

Orientali originali 

im[>ortati dirottamente da 

KIRMAN-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - FIRENZE - Tel 473.093 

E' l'assicurazione più valida per difendere 
il risparmio contro ogni inflazione e svalu
tazione. Perché l'esperienza insegna che da 
sempre queste qualità di tappeti che 
KIRMAN-SCIA' importa aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 
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MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 
Finanilamentt - Prestiti 
Mutui • Cessioni quinto 

Leasing» a tutti 

FIRENZE • V.le Europa 
192, telefono 687.5S5 • 
681.12.89 (055) prefisso. 

PRATO - Via Monte Grap
pa 231, tei. 594288. 

LIVORNO - Scali Olande
si, 18 tei. (0586) 28.038; 
Viale G. Carducci 105, 
p. I, tei. 422.724. 

PISA - Corso Italia 89, 
tei. 22.422. 

GROSSETO • Via Oberdan 
24, tei. 27.553. 

AREZZO CORTONA - Via 
Guelfa 4, tei. 63.242. 

LUCCA - QUERCETA-VER. 
SILIA - Via Pozzi 110, 
tei. 769.396. 

PONTE A SIGNA • Via Da 
Amicls, 3, tei. 594.288. 

EMPOLI • Piazza Vittoria 
30, tei. 7B.482. 

APPUNTAMENTI gratuiti 
anche nei giorni festivi. 

CERCHIAMO collaboratori 
retribuiti in tutta Italia. 
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iRIPLEXfdrog 

ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS 
TRIPLEX 

ner impianti autonomi 
consente di gestire in proprio 
il r iscaldamento, eliminando 
gli sprechi del «troppo ca ldo- e i disagi 
del - t roppo freddo», 
Semplici da installare e facili 
da regolare, le caldaie murali Triplo< 
trasformano m tanto calore 
il poco gas che consumano 
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Reni Guerfandò » Impianti termoidraulici 
Via F . Mariti, 9 b int. - tei. 30529 

F I R E N Z E 

FANTASTICO!! 
ABITI pura lana 

GIACCHE pura lana 

PANTALONI pura lana 

L. 24.900 
L. 14.900 
L. 4.900 

e tanti altri articoli della PRIMAVERA 7 6 a 

Prezzi Pazzeschi ! ! 
DA 

RICON 
VIA DEL CORSO, 36/R - FIRENZE 

LA T O S C A N A ASSICURAZIONI 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

V.le Frate l l i Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - F IRENZE 

Una Società di lavoratori al servizio dei lavora
tori che propone ai cittadini i seguenti servizi : 
S t m £ « !£S!SiSVV0: O R n i t i p o d i P°]lzz* c o n rappresentanza dril'I.X A 
• SETTORE PRATICHE AUTOMOBILISTICHE: (UCA - succursale del Touring Club 
Itajano). trasferimento proprietà, cambio residenza patenti e carte di circolazione 
conferma va udita patenti, reimmatricolazioni auto 
5 !! l!Suc ' •** , *J, R ' C O L A»ONI: agevolazioni sull'acquisto di nuove auto HAT 
m N U U V E PATENTI: convenzioni con scuole guide di Firenze 

U ricordiamo Infine quelli destinati ad agevolare II turismo, l« vacanu ed II 
•mpo libero: 

• VIAGGI TURISTICI: documentazione passaporti, prenotazioni villaggi turistici e 
^yE&LffPm-Jl Jourì"* C , u b 'aliano, guide turistiche d'Italia e di Europa 

i -tt* U B E R O : conve*>"°ne con una delie più moderne ed attrezzate palestre 
K?lj)t Cl l l f i 

2 S ì ^ V e 1 * ? ™ » ] ™ , . ! ^ b a I ' l ° ° n d i s C f > t o c a- spettacoli di cabaret, cineteca 
• P ^ R

J . L E SCAMPAGNATE: vendita diretta di vini delle migliori fattone toscane 
prezzi di assoluta concorrenza. Componi: fatevi ,ori' 
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